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t no Ip to 4giBti al J^verno, in cuti 
^^'^ffiti'succédonoj fanno la colpa 4i 

tutto. Ciò si ha oggi %-:d0plorar|, 
! sotto la repubblica, ma ne sono 

i f t ì p ^ C C a t O [quegli, stessi uomini gli autori che 
sarebbero prevalsi sotto la mo-
darchìalegittìriii^feome sotto quelli 
(li luglio e sotto l ' i m p ^ . Già non 

onò gli speculatori che spin-
fSero^Fimpero al Messico quégli 
stessi che spinsero la repubblica 

A quanti compiacimenti poi lo a TOnìsi ? Caffarel non fu aiutante 
scandalo si prestàj sebbene esso y di campo di N^ipoleone III come ai 
colia sua Infetlìvìtf^fiesca nocivofl; servizi di Boulanger?' [ 
a tariti,ed eziandio^^ |̂. chi I g ^ c c a j Ciò poi che accade in Francia 
eriche indirettamente. I l ^ i riscontrftnche in Italia: né 

« ^ 

> . p i . . i ^ f f y 

Lo soancìalo di Parigi continua 
a ,fare:.le spese di tutti i giornali. 

Che voIete,2,^n(?lìo scandalo dal 
.tufirti loro 

' - • . 

più al meno si tro 
e ci si dilellano. - r 

E. <^§tio di, Francia ha carat-^^so^r^o, perduti gli echi^^^processo 
ieri speciali é i,MJ§ltoetutti p '^ ^ De Vecchi per le copie di atti at-
alti personaggi che spasimano alla | tinentt alla ìiostra marineria, né 
prete@a>w farli ma d^sapeiiLaB^",^jat^,elli per le falsificazioni di cam-
che dissimulare. ! biali di un Re fatte da un gene-

, per lo meno, di più a mar­
tire. Le velleità dì imporsi non gli 

^giancano, e soltanto, resta a ve­
dere se avrà l'ingegno relativo, 
come ne ha rémbìzione. 

Qui sta per̂ ^̂ rctìi la vera gravità dei, j 
uovi scanda&auscìtati in Francia 1 

d r ia t to che un generale''^ra in 
relazioni con una donna di brutti 
costumi per pelare qualche merlo, 
mentre merli e piantatori ai p̂  
retai, con maggiore o minore sue 
cesso, ce^nei^sono ovunque. 

Orispi 8 i tra salmisti 
I '*tff 
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Siccome documento d*()GGasiono pu-
bliiihiamo la domanda fino dal 18 
giugno 188Q avRft̂ iata al Oousigl 
Corpnn^!" di llomeA%er l̂ flrezione de 

onumonto a Giordano Bruno. • 

Crispi avrebbe anii, cbme ìérìj 
cQvaaQ 1 noptrì teiegratótoi, inviato ai 
nostri rappreBetìtsntì all' estero una 
nota in cuindico che eventaalmento 
faccmiao coìiipireadere agii interisésfsti 

gcba i pellegrini sàrftaa^rispetiitì^fe 
i^ilovrann^^^ofosamente .osservare^ m--'^' 

È tutto un capìtolo della Cutee 
ché^'sVolge, nella vita reale, sottg,| 

" g l i ' o c c h i ' • d e i ' ^ g i s t r a t i ^ t f e r i ^ 
è tutto un fracfìciume che si mo-; 

. ';W^p5'^-' • ' • • • - • 

slra improvvisamente al sole^ e' 
che ammorba l'aria della grande^ 
e.nobile :nazione, sorella alla no-

• s t r a . " , • , ' - • . . • > , • • , - ; 

Si tratta di tin'associazione di 
melfatttorì oi'ganìzzala nelle piti 
alte sfere ufficiali, e nellaj^&cui 

^^meìma più o meno visibilmeS 

guaz2ano;generaii, ba!dracj | | ,elé^ 

dMndusffiaf*1ìbertini blasonati e 

rale, poi per questa falsificaKiofte; 
1 - I r » 

..condannato; e soltanto la foriuna 
d* Italia W troncato da p i ( J teca- : 

Il corrispoodonto della capitale al,̂ , 
Koma di Napoli scrìve cho il ban4 
chetto di Torino a Orispi sarà trop 
pO; nuooarosó è sarà come ì vóti «sa­
nimi daiU Camara dei dopuiatì, cìoà 
gentirici equivoci incoosìstenti. :^^ 
^ '«#rinvit i j dic0, sono troppi — 
circa uh migliaio; idéputati trasfor­
misti addriscono tutti dai primo aì-
1 ,̂ultimo, pg^chè luilLieuiono delia 

-\-

po il trasformisnM che sulla stessà'^iiìezionìlenorali, e no^iglidno sém 
Strada Ravviava, e già ci diede P'̂ ^f**:»^^^.^^* '̂ dellonor.Onspi, essi 
le convenzioni ferroviarlesche sono 

ua iche^s^^fenoraenà le in ge4i 
nere, affaristico,, e denotarVàtio 
un prOgreèso sulla stessa òonven^ 
ione per la Regia Cointeressata 

dei tabacchi 1 cui scandalt sono 
te di tutti. 

ii.''-i<^,s 

%i 

, : - j . -

pure impressi 
il£ quanto a decorazioni, nori^sì,sa 
"cotm^a i ? o i ^ , | ^ ^ | i i e i ^ s i g n i t v . 
perfino gli stessi merc|ntT di car­
ne umana ? 

Andiamo adunque adagÌn(Pnei 
commenti, e nel parlare di cordB 
in casa dell'impiccato, 

J||,jVecf approfittiamo delFèsempìo 
ed impariamo. 

Impariamo come la immoralità 
condtm ^risultat i ben dolersi . 

- I 

- - 1 ' 

spie. . 
Uh- generale ,:p||farel, dissola-

to^fltalctifti^fe di fango; una don­
naccia, la Limouzin,. vedova di 
un francese e mezzaij^»di igno-
bili amori; una pretesa contessa 
Beauregard, nata Bòisgy, bella 
donna suktomonto, reduce, per 
colpe infami, da diverse'^àse di 
correzione; uii generale d Andlau; 
un prind!^^ d^Anau,; tedéscc^^n 
barone Kreitmayer^teclesco — an^ 
zi già uffî îale tedesco — con­
dannato come traditore; del jfffS 
paeì?e per vendita dì documenf a 
p o l é t t f ^ t e T % ; ^ altri personaggi* 
più 0 meno cospicui delì^ciurlimicrédevansi venduti ai Prussiani i 
maglia dorata vendevano e com-' piani di mobilitazione deiresercitp, 

ben si vede che non è^vèro niente. 
Che se si fa baldoria di tante de­
corazioni vendute, ancora non si 
§eppe; precisare un fatto, cosicché 
la cosa; sarà ridotta a mìnimi ter-

; Impariamo poi a non esagerare. 
Già anche in Francia il pallone 

- l ' i , fr . .' -

va sgofiandosi; Si tratta di alpuni 
speculatori di alto bordo, ma c'è 
un bel correre per dire che tutto 
^ a stato tradito. ClK- se volevasi 
colpire Wilson, il genero del pre-

^Mdenté, l'accusa è sfatata. Che se 

-'•'-JryiiJ^':^--

i f i r 
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pravano, a qontanti, decorazioni e 
favori, cariche .e segreti di stì 
donne giovani e spacci di tabacco. 

Nulla di più turpe di codesta 
folm incS'ìcata delle funzioni più 
cospicui^i^più.delieale dello Stato, 
e la quale sotto Funifortne gallo­
nata del gcuerale-iiOi^'dell'alto fun­
zionario, ,-,0 sotto l'abito nero fre-

. , • / ' • _ ' i 

giato dìiPhastro 'della Legiou d'o-
aovei n'ascondeva Tauiraa del ma-
snadieror̂ '̂ '- 'mm, 

Nulla di più sconfortante dico-

mì^ 
" . - r i , J C • . - . 

y-i-

fi uesto sinislrotvìresugio elle annuii 
--- '^ '-•. " . , - J . . , , . _ 

;JH^^-'J^. 
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cia'a^^na^ fra iê T»m generose na­
zioni d e l mondo un lungo avve­
nire di sventure! 

Pure noaA<|i | imenarno tanto 
'scrlpore; le cose si ridurranno 
a termini assai minori di quello 
che alcuni vorreìdi^p. Poiché o'è 
l'ira politica che vuol ingrandirò 
queatì scandàU e farne prò per 
ie proprie mire. 

Senza dubbio bisogna che sia 
assai awrìWrbato,^^ambiQate in 
cui generali o ministrlfanno capo 
sì salotti di una me'///.aua; ma han-

La nostlrt^ franchezza tuttavia 
ci fa^*8ire però ; che tutto non vi 
è di chiaro. Non Ostante le smen-

'^tite uffìciaU ed ufficiose, se non è 
vero che lo spandalo sia stato pro-

^pqssp per capire Boulanger, noi 
crediamo che certo tuttavia se ne 
voglia approfit ta^ 

È sarebbe questo uno sfogo di 
ire politiche che assai esiziale po­
trebbe riuscire alia Francia. l ì 

àriger nessuno può sognarlo 
traditore della-^irancia, ma si po­
trebbe titillare la sua, energia 
punto da feiita^jo in passi che po 
trebberò riuscire nocivi all'attuale 
forma di governo. Invano poi si 
tenterà di torglì la popolarità; 
passato il chiasso mome^aneo, 
fatta la vera luce sull'entità dei^li 
scandali, veduto aa4«'egU Ro sia 
innocente, surà facsW a lui rai teg-

chè pòi' gii votarono confcro ne! mar 
zò, quando cioè la Siuistra *!# posa 
io evideiisfi, facendo svolgerà a ÌUÌ 
;Ia; mozione sulla rieomposìziono,, p 
meglio :rìpres»ntBBÌon« delf^Mìnistilt^ 

« E poiché oZtm memtsse jttva&tf, 
sono proprio teotato oggi a raccon­
tarvi un curioso aneddoto relativo ap% 
nnto a qtièl periodo,, 
« Èifioifd*rsts eh© gii Wroini jiip^, 

atnor«ITOIti ' :della Si nistrs^àj^ten©ndo ' 
rttì'o"'^feS'^'sP' ^^^a r^igo Indi­
calo p®r csTiaurarfl il naodo come ê  
rasi scioUo la crijji Eobilant, cioè con Sm 
comiéf^ffprésentazione di tutto intero 
il gabinétto dioaìssionario, delegò a 
lui (Questo ufilcio. Egli vi adenipl ba-
nìssicnOs e pvesent.ò̂  alla Camera Una 
mozione di c^sìllf 

« Sì erfti^i^li, viglili! dell'appello no­
minale* • . j ^^ , . - • 
• f.-rLa<opp.o3!2Ìone-tT8c!utava amici, 

il roirìistero reclutaVEs, i suoi. Ora, fra 
uno deiroppflizione della Sinistra ed 
un deputato meridionale dopretìno e 
trasformista ebbe luogo il seguente 
dialogp: 

« -^ Tu hai detto che non avresti 
votato mai per un óiinìStlro Oaìroli, 
ma che" avresti votato per una com­
binazione cha conducesse ad un mini-
stero Critjpi ; ecco la occasione; l'o­
norevole CairóU sì pone in disparteij 
noi poniamo avaati, coma designa­
zione alla Corona, il Crispi, voterai 
tu per la sua doozioue? cosi ii depu,-
tato di Sinistra. 

« L'altro balbettò alcone frllif poi 
• d ì e a . e : : ' " ' • • " ^ ^ ^ ' - , ^ ^ ' • "^^^•' 

, « — Io non osQijii rovesciare l'on. 
Depretis per porre a Iff'go suo 
i'on. Crìspu Costui mi fa pà%Va 
che autontana^ perchè autore del 
l'ariicolo iOO dèlia legge elettorale; 
Iperchà inspiratore della Mforma ; 
perchè insomma farebbe \\\ goerta 
alla Germania, e bon. le sue idee 
malìe (sic) sconvolgerebbe tutto il 
mondo î..̂ !!! votò contro la mozione 
Orispi r^V' "j -

« Oggi' questo stQfiko deputato, in 
an discorso pubblico! tonato in una 
occasione solennéiWdetto che egli 
si sente BoUevaipJiljpeso che l'op­
prime porche goveroa Pouor. Crispi, 
l'uomo democratico Aie), l'uomo li 
borale, Puorao dalla mrto fibra Può 
mo deUMnteUelto, eìe|ato, e vìa via, 
''•" ^ Costai si- è ftffietsàto ad aderire 
al biuiohetto di Torino. , 

a E come costui ve ne sono moUi; 
pereiè io vi diceva olio il banchoito 
di Torino per esseri troppo esteso 
non avrà grande impprlauza. 

« La vara importaìisa l'avrà il dì-
Bcorao dell'OR. Orispi che io mi au­
guro ìsarà in tutto o hor tutto rispon 

« Oo. Consiglio Oomuna|||i4i Roma, 
« II, Comitato universitario per^Jl 

monumento a Giordano Bruno aVrO-
noìre di preeeniaro^llai^za a codesto 
onorevole Consiglio Comunale, affin-
elio esso voglia concedere cha la sta­
tua de) grande fiìoRofo sia innalzata 
neltà'^llazza di Campo dei Fiori. --' 
In qtìtèàto luogo l'alto ed ardito pen­
siero fu suggellato^^i^lli^morte eroi^ 
ca ; in questo luogo la giustizia della 
storia vuole che sorga il mofiurnento 
del filosofo e dei martire. 
;̂ « Il Comitato fu incoraggiato ne 
Vopera intrapresa dall'assenso delle 
mentì più elevata che onorino m 
questo momento IVurnanità ^^^dalle 
contribuzioni di tutte le nazioni ci-
viii, in modo che essa ;,.può oramai 
disporre di una somma ragguarde­
volissima, e tale da assicurare cha*i,b 
monumento riuscirà dpgno per ogni 
rispetto" de ì̂a città dove deve sorgere 
e dal grande che è destinato ad o-
norare. ••'•'• ; 

« L'eSfcnzione del monumento, di 
cui sì acclude il bozzetto, è afGdata 
Iti'insigoe ecuUore deputato^j^ttore 

'Ferrari, col quale il comitato ha già 
stipulato^^il^^elativo contratto, ed 11 
lavoro dovrà essere consegnato priwì i 
del 17 febbraio 1B87, ahniversàrio 
della morte dp| Bruno, perchè in quel 
giorno stesso dop|,bbe farei l'Jn.̂ giftc 
,riizìon'e.:̂ 4©ì̂ ontirn'è'ri È o.-•''-' -, - -^^^p^' 

« Jl Gomitato quindi confida che 
cotesto onorevole Consiglio vorrà non 
.solo esaudire la presente istanza, ma 
anche concedere Atl*opera altamentQ 
civile la preziosa cpo^-ey;̂ ione de 
municipio di Roma, 

« Eoma, 18 ^ ugno 1886. 
«c Per iT comitato bniverslTìli 

«il Consìglio dhettivo'^^ fir­
mati ; dottor L. Bsaso T— E. Te-
deschi ^ avv. T. Hiso. 

€ Il segretario — Armato 
Cato 0. Amici. , . 

« Per il comitato d'otiore 
.mati ; F. Crispi — Q. 
dalli *-̂  M. Minghettì 
ìescott — A. Saffi 
Mrtdf'n- - L. pianciaiìi — 
D. ,B t ì4^^ G. ,Btì^ìo — B. 

ianniièz: SiiveUi — B. Caicoli 
UH^. CsL-mona — M- Aaìiuiei' 

— B,. Boffhi — * GavaUottì 
E.;Fern — C. Cadorna — A. 
BaccarJni — 0. Caetani -^^^i^ 
Spaventa — G, Nicotera -^' A. 
Moirdini. 

« Per copia conforme alPor'ginale, 
avv. G.' Amici, segretario. »:̂ ^̂ ; " 

^o*ifi©m«?iS€). - - presentate le di­
missioni da tt^lti gU assessori, il Con­
siglio comunale fu convpcàtoldi duoto, 
;̂ ^̂ Al!a seduta assistevano ,̂ :3$ consl-
gtfaW ê furono eletti assessori effettit?! 
i signori : Polese Antòiiio. con voti 23 

ifeHRicchieri conte Pompeo 23 — El­
lero avvocato Enea 22 —* Guarniero 
avvocato Valentino ^^. 

;^J44 assessori supfTfentì furono nomì-
De Sabata Giacomo con v(l#!25-

03so,Ale9aa|̂ jro 23. :.-. •..".-,•,,•, .-
aaés-Sgo, i ^ t a presidenza dell» 

Società EegionalQ Veneta avvisa che 
causa il maltempo, la pista è divenata 
impossibile e ! ^ r o ^ ^̂ '̂ ** sospesfw 
corse ch%4ovevflno aver luogo oggi 

^^li'iSaudrìgo. ; .-.,,-
Furono rimandata a domenica pros­

sima, 23 ottobre. 
Trevi^©. •— Riqscite bènissimo le 

prove dell'Aida, rie avrà luogo qnesta 
aera (domenica) l̂ ^^grima deU(3 rap-
prese|||Z!oni nel nuovo poUtoama 
GariVafai. Grande P aspetietlva. —*• 
Qtì&le o^eropio per PadoVî |(Bbe non 
ha né Teatri né &alei.da MeMoioalte 

. •?^Svi 

-^ .•U',hVn..;-'|.~ '•^^^--fi'^-*^''--'-' -' f^T!"^-
. -. • M—-* , " ' ' ^ - J 1̂  1 -

••-J jCf,^^ !i . love •4ii 

: avvo-

^ fir. 
Zanar-

P. S. ^.••?f.i ' '^r^ 

14 oUobr 
l rabbioso corrispondente ^^i'JSt«-

gànèo G. L. nel numero di ieri, noli 
sapendoSffi'e soolporsì, eoa slancf 
vera "spàvMderiaj isfelicemen^^ro-
vatii%impisctà carote a tuttò^ rasto» 
Io omaggio adunque aÌU,..verHI. a 
affine di non tediare i lettori, meìamo 

^ o ì per nitimbdàe parole^ 
,»ir#L^ordìnar!otto articolista 0. L. neiìs 
replica dì ieri, non fa che nna inali 
sconcìusìonata cìrcooiFcQEiona, tsnt 

arata si ritira xaa vista la raaia 
dalla lotta. 

I 

Ospiti non pertartetori 
, - _ ^ ^ 

I pelU-grini cominciano ad arrivare 
a Roma, specie dalla Francia. 

La Biforme dà loro il b%nve^«te, 
ma facendo intendere che Crispi ha 
dispoaio la cose nel ,xr.odo migliore. 
— Bìspettate^,e_s(ìyiwrtspeUstÌ, 

La autorevoWconsoreUa scrìvo qise 
ste significanti paroli^^^ 

« I pellegrini francesi potranno per-
snadersE pai primi in quale K^ggìa 
stia prigioniero, del cui giacìgUo si è 
cosi spesso in Francia acquistata a 
caro pfe««o la paglia : di quale libertà 
esso goda, di quale rispetto sìa eir-
condàto, e porranno poÀ andflrìo % 
narrare ai loro compatrioti di buona 
fede. 

Non abbiamo poi bisogno dì rlcor 
dare né gU obblighi della popoUsianD 
verso quest! ospiti, né quelU degli ô  
$piti verso il paese che lì accoglie* 
La popolazione Im già dato troppi e» 
sempi dì saggasza* per dubìtsre dê  
&m oontt^guo; ili quanto î pelU'gfitUj 

Bifatti, quali motivi di folto porta 
in campo? Fra le tao le balle coserei 
dice, molto a proposito, che abbiamo 
tenuto un ooRtegno poco corretto, CIJQ 
siamo a giorno del come andarono l 
cose^we'cha ha Enaoco parhuo aiBSÌeme: 

^Wibì più OS ha, più ne mèUàv 
mandiamo,-è s c ^ ^ P ^ è : M i # ^ 

H^ p1|Hato foras, |̂|ft della soiit© gftlse 
cantonatfc^^^ciam't^^percbèqnanto 
ei afferma, non ba ombra éi fonda­
mento* 

Uè cosa vorremsso dirgli, ma sìe-
Li ' ' " -

cotì*#Ì"oa si faÌ!*ffe^o|ie portare co 
si suol dire vasi a Samo a ^ouoìe aà 
Atene, così facciamo punto, noâ geiiKiR 
far voti, acciò non incorra pia la gì. 
mìli sbadsUggìnrj e con avv^rten: 
che muoveremo la panna ogniqatl 
volta l*&rtÌetìUtta 0.tllf*tornorà prea 
4ei^9 ^ gabbo il ì̂àbMÌKO-

- , - " — - « ' * - ' > - " - » ' ' l — w - 1 1 . — i w > i - ' - - ' 

ii«ad8itft; 
I— ™:j-^-riFwH ri 

1 

dento^ a queìltì idee (li progresso e di [ vogliiuììo ttnioroì sìeun ohe avranno 
* • ' ŝ à ricevute le debite isiruaìonì. BA-

sta, dei resto, obe essi rammentino di 
essere in un gaese aUr-^liauto fsvi-a 
che lìbero, è sì regolino in cpn^e-
gutMisa. Oppiti sin che vogliono; per̂  

tìmocrasia che eglij ba virilmento l 
S6mì>ra sostenni^, sin dî  quando co­
minciò a capitanaie \t\ Stllstra naUo; 
lotte par i a m e n W ^ ita vere dei prio-
cipìì eminonlem^leinìtarì ed tìmì-

In oecasiené dtll» 
soìUa fiera d̂?otÈobre 4 cum. dsiriMÌ* 
Into FiHrm&nìeo mtk rspprtìs«nttt%, 
la nuova operetta: ìmih% 4 i ^rt»a* 
«Mffe dèi maestro 0. SearaasallÈ. Sis«* 
oatorì ne saranno le signorJne Borla* 

Halìeik OèroHnei © ì signori T*s^-
rolo Laigì» Orsmaschì Annifeal̂ ^ H^s-
^ou Gio«»iiai, nontìbè ciaque«©iSiiî |'«^ 
nisiri», iH& t*:̂ mpHmitrì'u tr^i^Uqv^stir^ 
eoj-ìsìì s treota prcf^ssarì d*ortw«tfm* 

•*ì! nostro Y. M^nle 4 il ÌbrnU«ir%xiMl% 
sseo© ed aitreiEÌ. 

sìmo^^^^^^f*Ut5 îsriglr̂ f r* li* f%%*% 

speoiàla dai" *5«a%ìOamerìnl S l r i ^^ 
c»rla R« avevano dtio fasa^^t^^k^l 

i 
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èssa; lavoro le feste errino stato 
séapaso a causa d ^ p i o y a prtìcerlenli 
^«•bè'-Ufi^^'resQSpr^ IVter». 

feo «kfitM^fi f*-*Ŝ9 Vengono fcoU:«ttfl 
IWpvoiiHìma. domenica (23) e ^ p e -
ififno ohe,pei* allora il tflmpo abbia 

sfogarsi,,se non 91 ^^gjA Kfogtito, 
pévosi4 — Ohi Vele oggi 2'OVOD, 
ìicolò paosenoi alla frfldio dai Colli 
tiganeì, resta sbalord^ pel suo atra-
%!ÀaHo ésovimènto ^ 1 commercio 

delie uve deMoatìèeiroe. | paeseìU dei 
di i^É^i còme Bpóppjj,,CorteUàj Ginlo, 
CadPtówi, Teoio, ecc., tutti si'vìvor-
mm W E ' «n via mi che fa vera* 

^issante piacore. Havvi una pesa a 01-
i ico 4Ì proppìeià SinigagHtt, Ì̂ ,§U '̂ pe* 
sarà BattpiOjàiottocento quintalifd'uva 

I%1J giorno;'iQuesta aonÉfiffu favorita 
#^JUest'a<»iio: da aria stagione eccozio 

filile. tJv© ièccslle^'ti e venute ' a per­
ita maturità, percif^Je- foglie ito 

mani di perdi^piptìofa. l sprezzi un po' 
aC|hì. La àiar^omioa vesine pagata 
piSlb^ 21,' alle". SS4-al .quintala. La: 
jì^nc^^^a.L'uva^gio^ft-a le 18 e 19. 
e moscate dalle 23 alte ^S. Dì his^mm 

ve n'ha CQolta invenduta. Tutti però 
:tìon veridetterii; ed ora stanno fersnen-
landò vini di miglìbr riuscita di qnoUi 
46Ì 1881. 

V . ^ *j ' •-• ' . - ì >w^ --9 '-•' ^-

. ^ [ 

• ' 

-Srt 

••ir^in 

«sbinsoS r-^^^ radanansa"dèi'soci 
d é l ^ T t e ^ ^ e r d i ha i^ri ^ p i - * lina 
(iipisione. che deve incontrare tutta 
l«̂ .ŷ îfoV8Z)' 

Oosae7.ietì, S^SBO annunKiàrnmc, essa 
deliberato dì tenere chiùso il Tea* 

tPb par la prossihift stagione di Car'-
movìile» nonché anche ^^pelS&tttoI — 

a aecSsì^pJanto enorme non^J^ 

. - T I -

soHo^io dei iooezzi per attrarrsela 
Padova H^^forsstìeri e ift Upecialità gli 
studenti. 

indenti "^^OTahbo di venire nef 
nuovo anno Bcòlastico in una città la 
quale non ofice loro punto diverti 
menti e ne' prossimo inverno saranno 
p^rfiop, senza Teatino I ^ 

Noi domandiamo se cosi Dòn sì uc-
ra in modo definitivo anche la 

ilera del Santo che per tanti nego­
zianti è Uno dei pochissimi cespiti di 
entrata. 

dosi Ì*apatia di Padova si farà cóm-
plèMiMPlsuo^decaditìoente sarà prò-
grelfgivfe Ili infuori'di agni vita so-
CiaÌQ. \ 

/BomandÌÉmo poi cha c o s a . T n n 
ranno tutti gli artisti é'^quanti altri 

;i motivi .hanno a gg|dagtìare 
dai T e a ^ i f W ì ìie Hsòotoiiò un danno 
notevolissimo diretto di chi non- fjo 
tranno incolpare che questi ricconi, 
i quali non hanno il pensiero di pro-
curarsi il panecol j f turo e gli infe-^ 
liei si troveranno hetla impóssibìHfà' 
di dare "da che; coftQgiaré alle lóro fa­
miglie. Ciò senza ì datini diretti del­
l'arte in sé medesima. 

Non possiamo immaginare maggiipr 
disconoscimento dei pubblici bisogni, 
maggiore sicumisra dav§(||i alle esì-

'-génze socifl;]»! maggioro disprezzo dei 
bisogni di Padova, che pur si pre­
tende tiìSito dì far assurgere a nuova 

l'.̂ '-TllHl̂  ? ' ^ < K = ^ 

iWi^'i^v t'^ H ;'>'iĵ ffiSftt** ì̂'>^ ' >> , ! ' 

i*àffica: i 

m. ! ft^f .1 

f^ '^t ' 

m 

SI! 

f-;>v,i!: 

p^nlOMp)isogno di commenti ; essa 
troppo da sé; si oomnàenta e sé seri* 
Piarne qdllfèHdtte righe ^ lo ftféfeìacho 
fctahto, prM !èHÌ;'^tìuStBdola, 
ìe^àvevanio promesse ai nostri lettori 
ed 1 cìtiadini devono dVaUronde co* 

'Oor i feJ^^») -co lposo ^ • l i e . fa-
ronò' 5 BT^^BiteSti,-;Valvassori> Roc-

r e Cuochetti e per poco non 
Sì biasimò anche ricopresa per aver@ 
cOnceBSo il Teatro pel prossimo no-

bre alla compagnia drammatica 
iétribonr :.isi fece anai comprendere 

come si avrè,|fì#e Voluto addirittura 
ere di tenere chiuso il Teatro 

»t 

'C -" If 

i.4.' 

jier cinque 
E due che si sono spesi tanti 

^Bi'^dì recente oKi privati per la ri-
ìBoue del Teatrone che vi concorse 

<:^ffferty somma anche il M l j r ^ f l'I 
P ^ « ^ ; m ; : s e l U n t ó j •palchisti" ma 

SbvrebSero àirettamente inìerloquìro 
tutti i cittadini. 

j < . 

te'#>. 
. '_.-j i . 

' ^ . v 

Si ó setnp«'e <Jétto che gli spefclà4e.lì 

altezza. Taccagneria ed egoismo su 
• tutta la l ineai. •.̂ «i#à--

Il cftV, Giuseppe Da Zara 0 il càv. 
^^Oario^ Maìhta, nel loro iifficiò di ore 

sidenza, invano lottarono contro que^ 
sta enormità e provvidero al loro de» 
coro dimettendosi subito dalia loro 

, • • Al 

carica. Invano rilevarono i danni dì 
questa decisione; invano sì dichiara 
fono V^'^nti •B^^sranzia SnafiziaSSi; , 

dosi avremo chiuso anche il nostro 
unico Teatro I 

MoHJiìtro avremmo a dire, ma, del 
rèsto nr,Qtiesta città ^j dormienti te 
parole nostìJé j | |d |ebbero nel i'uo'lo,;il 
che è tanto pi$ deplorevole^ che, a 
quanto ci consta, tutto era apparec-
Ihiato per avere nel Oarriovala uno 
fepettàcolò coi fiocchi; 

Se" almeno la 'pubblica voce cyî .pro-
iringere 

a mutar deUberaziòne! Ma non he 
abbiacco fiducia. Diciamo soltanto che, 
volendolo, lo si potrebbe. Ko, non vi 
sono interessali nella questione, sol­
tanto i pochi ricchi, rquali d'altronde 
hanno di spassarsela uelìe loro case 
— ^ ' 3 • • • . ' - ^ - , > - ^ . r „ V , - • • ' • • • • • 

ed eyentualmèri,t|è potràXno andare a 
divertirsi fuori, ma Tanima^iohe cora^ 

\ plesià della città, tutti gli esercenti 
e colóro che di Teatro vivono direl-
tamente ! 

•m 

6:52, ìtì a còri 
lersera col treiào delle 

ritai-clo àujÌ*or%r>i^Ì 
20 ujinuii, partirono per Bologna \ Vo­

tar! destinati al corpo 
soldati erano uccomyagn^fcla ufS 
ciali e da paroeciUi cittadini; suonavi^ 
la" banda del 35" regg. fanterìa 

Alla mat t ìofpé l quartiere di Santa 
Giustina gli ufQflial! del So" avevano 
offèrto un banchetto a l , 1 ^ compagno 
Cavallini che doveva essere fra quelli 
che avevano a partire. 

Apprendiamo con piacere che il pro­
fessor Q. B, SaVvioni fu dichiarato e-
leggibile ^ primo fra^i cohc'orì'enti 

alla cattedra di statistica tìèU'U-
iaiversità dì Bologa'a. ' 

zipni pel GinBasJRÌfty Livio co&in-
<?ìersnnai# giorno 19 oòrr. alle ore 9 
aot Qiiollo pel Liceo invoce i l W a l l e 
4 r e 8 l i3. 

L 

, 1 ' .' : -

* : 

Ognuno dovrà conteaer6Ì^W;;modì 
oonvenìeniì» §§|etfèndosi dar'fumare, 
dal t o c c ì r e f ^ l W r p a r a le lapidi, i 
roonumenti ecc. ecc. e recare sfregio 

^a cosa alcuna 
•̂,W|fEi««5ÌSe©Ma5»i -^ J j^- Congrega* 

alone drOaritè >,p||̂ .prega di pubbli­
care, insieme ai pi^oprl ringrasiiamenti, 
la lettera Seguente colla qaaie l'egre­
gio sìg. dott, Eomaro le accompagnava 
l'offerta di L. 125 ilr. 

j . ) i • . ' 

i, ì 

M 

''.•,••' 

^f 

d e l ' mójfll." "-3t-fer la prossima'' 'ri- ' 
correnza della commernora7.ion0 dei 
defilnti, il Municipio avverte che l'o­
rario par le vìsite al Cimitero Civico 
e v e n u t o , nei giorni « P W l ^ ^ o - : ^ 
je«i.brft;p..v.idallo < r̂e,7 anAcSuo^alle 
6 pomi^''ihgresso però verrà sospeso 
alle^jore 5 e 1[2 pbm. per dar luogò^ 
alPusciià delle persorie. 

Nei detti giorni è per^besso ador-
rjare ì monumentijj^lapid^ le-tìPOteij 
con fettoni e folt'nit6rèJtyWrì |ÌIHt,Ì 
bianch^^'* ^ Ì V ' M ) n è t ó ^ ^ ^ ^ M e é 
tomba particolffi^sulÌQ fosse comu ^ ' 

ioiì; entro il rispettivo perimetro, vasi ' 
A\ fiori, ghirlartde, riti^atti, emblemi,,^ 
lumi ed sìiri oggatti:-iiuVdhé otfnì tósa ; 

à i a bene «ttMsuratti e: risponda aliar 
severtta del laogo e della circostanKa, 

Si ricorda però, che sono 'proibite 
le illuminazioni a palloncini, òtialun-

Uè ne sia il colore, ed è vietato pian. 
ara fiori od arbusti, senza la spe-

PadòVft, 14 o iOTe 1887. 
Gnor. CongyégTiìone di 'ÙmHtà ...\ 

di Padova. 
; Per incarico avuto da due distinti 
concittadmi dovendo darmirecon altro 
amico una vertenza* per la vendita di 
un eavaiio, fu da noi proposto in via 

^ai^iura ciihvetóh^k^ èhé' ÌI cmValìo 
*s8è ' rìMd^o^^ó'là ^ pdrdlW'af^'sa '̂ a 
metà.tVsi r i f a r t i . 

lì prihìo rivenditore distro ciò tù\ 
diede Ulteriore incarico di riacquiati^-
re il qavallòfper il sWservizio,^ ver-
sarà- a <pptest,a onor. Oopgr'egazìone 
t . 125 differenza dì preVzo che sa-
rebbe rimasta a suo bene^oic« non 
volendo ritirarre alcun lucro della ver-

"tenza cod'àe4ai4a.\t^^^m"'"^~"-
on distinta osservanza 

*-:-

: i 

. " 

I ' 

liomaro dottor'migi 
"ed . Veterinario; 

I I té -«tiè "fai '0 «1 
i i 

• - 1 ^ . 

— I! teiiopò non può es-
èero, più indiavolato; al b'ruttoA|mpo 
dall'altra-Bara Bijiccésso ieri unrgìor-

.naupcia.la più uggiosa che si pò-
tesBe^iiamaginartì, 

Verso sera poi si scatenò lo scate-
nabile; un vento dalla massima vio-
lenza accompagnato da fortissima con-
t lma piova cf daUzld^tóà^^^^hotìe b, 
mé^^e-'scf ìvìttBJo, cÒBtinUflf con pari 

,^.- ' 

oìale: autorizsazione prescritta d^!)^^^ 

\'^QT il transito delle vetture ^i 'do­
rrà osservare WMeraWf^Ho^*erì '& 
indicato sul luogo dagli Agenti ìlunì-

r- i - -^\>i i ^ 

^ • ' ' ' . 

1 - - ^ 

td.?ta si elevasse tanto^^na^cos 

i :•%%' 

I -

1-' 

i^ji,-. 
• [ • ^ 

1 - . n t . 
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f » ^ ^ 
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(3ìiÌÌÀ^4;à»tfva doldiosàmeiìté i l 
capo mormorando: non posso. — Ma 
le ottime parole Tavèvano impressid» 

Fiaù allora vedendo la calma in 
iìòi restava aup^spera to che suo pà-

;flrè" prenderebbe Va còsa tr̂ &^u*****' 
mente e l'avi-ébbe lanciata fare senza 
fmmischfarsi di nulla, ben lontano 
idttir immagìriàra i tetri .progetti di 
lei. Adèsso ìnveea'^aentiva'che si ar­
rabbiava, edM! rispetto, il timore che 
il carattere di lui, bgigao ma rigido e 
severo; |i||§i:ava ispirati fin da bam­
bina, eranoMenatì a metterle addofJso 
tt|aa certa agit'azione. Per altro resi-
stév^a sempre, naa più timidamente; 
%ua(ìdo una chiamata inpii^pBa vanne 
a farle 8obbal|||%tuttìò due. : 

-r^%inevra, éinovra. 
Era la vóce di :̂ suo padre, che chia­

mava dalla sala da pranzo. la quella 
voce vi era il tono deciso, stridentei 
che indicava in^ Itì1« l ' a p p ^ s i m » ! 
della grandi collere, dì quegli ura­
gani dì furore che io colpivano d» 
S'̂ 'da ma oha mettevano la.casa sot­

tosopra, e che Ginevra temeva più 
d'ogni altracosa al mondo/La madre 
smessa se n* era accorta, perchè U sua 

* • - - • . % . - ' - . 5, '- - I . - - . ' ' . 

'preghiera divenne incalzanle e piena 
d arabascia., 

^'z-^-' 

éM'^ 

G ftì'e Vra, ; ¥i en 1 s n b ì 10. 
La fanciuHfnRbn ebbe più il coràg­

gio di resìstere. 
"—Ven-go, protestò, ma non. poéso 

mangiare. 
Nei passare davanti alla cUcihàUa 

'sua decisione dovette subire una'pri­
ma prova. Un' effiuvìo dólce, tenero 

I di aaimaile fritto le montò al naso. 
Quol piatto ara la sua puf^aione; ma 
nel saperlo preparato ifì quel giorno 
ella anzi ohd' una amorosa à'ttehzV^^é 

I della madre vi scorse una provocante 
seduzione dW parte del padre, ed un 
sorrìso di disprezzo lo increspò le lab­
bra. -^ Oh (credeva forse di vincerla 
con tfù po' di animeUe ? No ; mai I E 
siriWe" hétle spalle, quaritunq'ue ì fo« 
rieri della morte ei fossero messi tutti 
iil^rivoluaionQ nel suo stomaco a 
quella fragranza. 

Entrò nella sala senza salutare al­
cuno e sedetteflà'tavola ove stette fer­
ma, non toccando q̂ ibo. 

Il padre finse di lion accorgorstìne. 
AQ2Ì, fu gloviaie durante tutto il pran­
zo, parlando sempre di coso che noo 
riguardavano lo stato presente» Sol­
tanto alle frutta diede Un altro or­
etta. 

T l - J 

bp.t^ ' 
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cipati. 
I^jjttadini che, per tale ricorrenza, 

desiderano sapere il liiogo doVò sonò • 
collocati i loro defunti'0 bPÌÉtt ì . Ì i l -
tre, n011 zTefna0li0 pregati di rtvolgarSi^ 
all' Ispettore del Cimitero owero al-
i » * L i ? . - _ ' . ' - ^ • ' -

rUfficio Municipale d'igiene parecchi 
giorni prima della coii|^^e^oraziOne 
pÒVevììare sovèrchie ricerchWin^^tlèlla 
Circostanza. ., 

E' proibito !' ingresso ài fanciulli 
che non saranno sotto custodia di per­
sone adulto. 

V intioduziono di animali / ancBe 
condotti a mano,-è vietata. 

— Questa sera "vi è- ì\ ballo da 
Boriari. Alle undici verifò a prender-
yi. State pronta. 

Al ballb r Ginevra sWitise le laUDra, 
Jmpaltidendo, come se stesse par pian­
gere un'altra volta. 

La madrè%enÈò di^protestare. 
•^ M^, vedi b i f f i n e v r a appoco 

-^ Non è ammalata, peraltro. 
— Non ha mangiato in tutt 'óggii 

' —̂ MogÌio,.^Ji|^bta fa sempre feena; 
E poi cosi questa sera .avri la vit» 

E sa ne andò.-
, Le due donne, rlmt^steaolesi guar­

darono in faccia. Là madre afifìiitta^ 
scous^oUta-pèr la 'pìé^a che '^preado-
vano le 'cose. La llglia meìanconica, 
mst rassegnata* 1 \ 

E poi a lei ih fondo, questa storia 
del ballo non dispiaceva. 'Trovava e-
ròiòo, epicoî ĵ pér lai 'già votata 'alla 
morte, landiAra cosi col sorriso sulle 
labbra e la gioia negli occhi a gel-
tirsi in na^zzo al gaudio di una fe­
sta. Soltanto si sarebbe vestita di '^é^ 
ro. 0 qdasto sì, PHma di tutto lo 
stato delta sua anima non le permet­
teva altro colore; 0 poi adoaso «olle 
feste qualche signora si' permetteva 
anche il nèrOf A Paleirmó, per esem­
plo, a corte,'ftell'occàsioue in cui vi 
era il Ile, una ora ì^ndsta proprio in 

I brtìiWtempo è^generalè; a tehèzia 
lejri mattina acqua alta e la 'sera impos-. 
sibile cammihai'Oj-Aanta era la forza 
della biiierà. Attendiamo notizie di 
disgrazjeJ|^.p^recchi sit̂ ĵ g î ^ 
^ le^fTOi ciò fosse poco, ecco il so-
lito bollettino del New York ffemtd 
che ne preannunzia un'altra : 

«Una tempesta d'in'tànsità media, 
avente il centro dagione presso Ter­
ranova, progrediràprobabiìaiénté nella 
direzioneihìifdest, cagionando pertur-
b'azion1*¥trao6fi||che-àuUe co||if; n 

Ist della Gran Brettagna fra il 15 

Siccome l'attuale violentissima non 
può essere.temadia che viene adesso 
pjp^nnuiuziata, cosi attendiamo anch^^ 
qijesta. , 
: Btirra'èWià àutunnale'su tutta la lìnea 
é'^nèteuno sa per quanto ne potremo 

cenza che '̂ '̂̂ * '̂'Jg ;̂ver l"'̂ g8«|Jgi?» 
Piazzola (vedi 'Srìere Pr'óvincUh) 
fu, causa il pe^sirtìo t t i f j^protf atta 
alla prossima domenica, ma per lo 
^•^^••^^^tó^'^^.-d'^ì^^ft^O^noà ebbe !uo-. 
go •ier^TC '̂;à'"Sf'rà il WVo "progf̂ tt.aVf 
di beneQcenza«E3i?o invfìce avrà 1 

• t i - ; 

go domani Sfira (iunedì). t é ' botte Si» 
gnore di Padova e d'altri aiti nei re-
stìnocavvlsate. 

\&aiMmeHt9 «11. Mjeiiurm. — E^ 
lenoo dei libri pervenuti H! Gabinetto 
di L ^ ^ ^ a della Società d'inco.riìggia-
mento nel mese di settembre: 
Natali —; Il ghetto d ì j ^ m a . Vói* L 
L e a r d i (Paolina) - Le t te r r t l l e so-

;relle Brighentì. 
De Maturo (H.ivier) — Aiivres com-

.-pW'.ptiS'ea. , , / • • „ • 
Maczeroi * '̂̂ L* aderii . Roman. 

, ^ _ r - J ' 

J?audet -~ Letrois en PX 1. 
••8i!kVù:.'rà.irtpé^>n^l8B7. • 
O' Beli — t 'ami'Mac Donald. 

/BosiSj^rVski - ^ W l sopoìcrò dei vìvu 
'Soreì ^ L' EuroP^|t_ |a^ revoìotioa 

fran©^i8e. 
S^mmern— Arturo Schoponhausr, la 
. s u a vita e la 8Uf\ ftlQS§|i|. ; ,, 
Prince Nappjeon --,|.|||po!eon et m 

detracteurs. 
Barbaro — Ftoré di siepe. (Racconlo), 
tìonsular reporfà (tìoitod states) — 

Òaitie and dairy fiìrmììig. 2"Vol-
Esposizione vaticana illustrata. 
Calendario generale del regWo d'Italia 
••" -'pmìm.'•••••.^- . t / ' - ' 

Polacco — Garanzia tdftej^iziohe nella 
espropriazioni forzate, 

Eelazìone sull* amminìslraKìonf'^^ena 
gabella per l'esercizio 1885 8^, 

Atti del, Consiglio Provinciale^Ji Pa-
' .dova. .Anno Ì 8 ì | ^ ^ i . • . 

Statistica ,'daile bpei-é pie 
Lombardiaj^^^ 

r 

I 

Voi. IL 

fi 
a ajm i<'rii«eAaaEiie;a n- ; .eî is'op .̂oeàtft 
in generale OTémblea per disinitora 
sul seguente ordine del giorno : 

1. Lettoradel P.V. dell'antècedaiit i • • - f 

assemblea;.,||i^^-/- .. ,̂ -.,„ .̂  ,•/, "••„..<..,̂ .̂,v 
: 2, Eeìtìsìone morale della Sbcìetà 

- j . nI - r : 

3*T; 3. À'̂ pp,' aéV'conèùntivo trimostràrè; 
énzft;.* .• .̂jĵ Oinu^niCftzione-delift 

.^fi^Nomina di tutta le cari^ 

j j - t 

Wf-Jr t » 

' Noli soltanto,^ a fasta di banefl 

modo. Ed a lei bionda e bianca m 
- + 

«M 

• -vT! 

il. nero> stava a.meraviglila. 
Si pettinò in quella foggia che si 

addiceva tanto al suo viso,- si vesti 
ed attese.^ [ / 

Alle u'nàfci il padre venne a prenr, 
dar©''lei e là madre. 
^ Per tutta la strada, Ginevra, rìh-
càhtuCciaflMtìWfeolb della ^càrrozzì^ 
avvolta nella pellicià, non dìsSe 'una 
parola. Pensava; con la mente pre­
correva il brìo, lo splendoro della fa-
Sta che avrebbe circondato lei, cada-
veroaoabulante; si vedeva ly^^ mezzo, 
«ssediàtatal 'solito d'inviti, abbaadpf 
narsi alla dansia, mentre P0|tiva già 
ÌII6W0 dî  s a ' s t ó ^ ' Ì P e r à t o ò nell'in-
iiino siio^eAtì^a c o i e un ^ riWpìànt'O 
jìèr la vita, una rabbia farbceper es­
sere condannata ad un ai trista de-

• 

Htlno; èoentre i forieri della morte le 
Etraziiivano lo BtWIeo. 

Ma quando fu per satire le scale un 
pensiero orrèndo la fece quasi svehiró. 

A quoti' ora Giulio doveva esser 
morto. Egli giaceva certamente !à, 
nella sua ,cemerfìttt|^|}ì celibe, (?ol petto 
traforato da una palla, 0 coi polpaoni 
àVvéioBatì dalle'esalazioni di un bra-
òiere. 'E lo spìnto di lui, in quel mo-
rà^èhto, Itt^'gùardava é/'prestmte ancora 
il caàavetró, la vedeva dirigersi ad una 
festa da ballo I Oh I 4%le profanazìo-
na Esso non avrebbe restituito a ciò. 

. • • ; Ì C - I 

' ' 

d o v a . — Oggi (doMeóica) eptrà in 
VÌÌfo<3^ Ì̂'̂ rai*io^^» inverno i h e 'duW^ 
iutto i t ffff ì le del 'p.\ V. :anoo. Ptì' 

m 

rante questo lempo l'Isttluto nm 
aperto al pubblico ne r giorni feriali 
dalle ore 7: alle 9 pomi pQf la lattariì, 

alle 11 ant. alle 1 pom. per la let» 
tura eWest ì t ì , eon avvertenza, che 
le ora di giorno dèi giovedì sono n -
"servato ai lavori di rìordinanfi.0nto m-^mh 
terno. _ _ , _ • .•,.,̂ -...̂ .;.. •.: ' 

Seigiorni festivi-, l*brarìo è, limi 
tato dftlle l i antV alle 1 póim. 

*'E forse mentre ella, si- sarebbe avaE-, 
' 1 ^ 1 ^ 'I l ' r ' - I 

^iata : nlUàione da ballo, avrebbe visio 
spalancarsi uno dei fiRestrdÌF%>tici^ 
eollevarsi una della pesanti c o r t W di 

^'lènte l .^( l ' ' fc 'E 

t 

vellutoved uno spettro sanguino 
inoltrarsi contro di lei con tlpbraccìa 
t esMj le mani alzate a maledirla. Oli 

Peràerà^pallidissima duando si pre-
' "^!Àmiat ìog? ìWtì ì f i»òr t^Ìène . ' 
In'quel momento lo note*gaie 

vaci dai'lancieri pillavano i db^sidei 
cavalièri 6 le testblino delle dame iit 
inchini rispaltosif* 

E nel oarr^ in fondo a ||eìjtr|g^!Gì' 
navra scorse G,^j|,^elegan^^ e | p | r h 
dente, che dopo essersi rizzato, face-
va il tour de main, t enen t e la ntìaijo; 

. . • -Sem-. ""•^mM$imt- X' 
della dama alta nella sua, mentre la 
parlava gaiamente. Anche la dama 
rideva.- :' ,̂,'̂ ' 

Ella 'àCcetiò incònaeientemente il 
braccio del cavaliere che al suo arri­
vo le sì era precìj^Uato contro. Era 
quello dell'ingegner Sereni. 

Questi vedtìnilola guardarsi intórno 
indecisa, credendo che lo ftssse per la 
scolta del posto ove sedarsi, le ^ ^ f 
premurosamente dove dovesse con­
durla, ' 

Ella lo guardò un momento e chinò 
imhìio irvi80-,,pòi Ktriiigemiosi tu'ita 
^argognoi^aa lui, rossa in viso,sussurrò 

— Mi conduca al huffdt 
. • • - • F0S00-. • 

Ì * i 

JF- ,1 

-LÌZ'-— 

. 3V-L -1 •; r^av^vT 1-. 
^ ! ; . : 

.-z-'-

^J¥ li-iiiLnr iJ j - . i — » v - r — » L -•• L L.. — r Lv^i I I U \ ,-•-- . , . \ j i ^ L ^ ^ ^ — ^ 1 ^ •^^^ri-j^ x _ ^ l t C ^ - i - L r ^ i . v - 111^ ^ 1 . ^ iiLCC^^ . . - • - i — I I ^ u r^A^^^TMV^^^^jw.^ mm^ii -I — r ^ ^ ^ I r ^ I j IJ VI ^ i—L IH _ — ̂ ^ 11 - u X11 n ww ^ 'j%i ^rJ ^ v L U ̂ ^ n iir ^ | i ^ ^ ^ i \A_b iJ^^rn -^ M mwjwr^T^rmì Ln-x_ u i _ i ^ i ^ i ^ •-•^^^laLn j - n . ^ r n ^ ^^4>_B^^^ 111 r I 1 . , . ^ . r^T-Jji^—va i - iu - T i \ - » _ n _ L r i u ^ I-I ir ^ 1 - ^ ^-x^_LBl_Ju-i.r> _• 1 - - ^ rrr L-i. ni n - --^ L_r . i i i \ -J - fc j n — _ - • W L S I ^ I - J - T ^ ^ T^^B^i^^nniai I ^ ^ ^ ^ J L . — Ir ^ ^ ^ r ^ i i n r ^ b ^^^^.i u i i ^ v ^ r 3 ^ b r U i ^ — T T i ^ n L ' _ I ^ I I I _ i i . l . ' . . . i . i i i i . i i i i i " . i i i . ^^J 



«a^N -JlSi,' ^ , 

13 in Oat t ìpotEsego Ì\\\Q ore 9 p 

mmwtm 

^ 

loro per ragioni d* interesse a dtvep-
bio precisamente nel 'èortila di Cei|tfi 
CaUaviìra Angelo. :Q insti :^^ur.t"Q'rio^ 
fti proprio figlio Giuseppe 'Ctìrcò dì 
cacciarli fuori dal Cortile, ma iieil̂ tì̂  
scurità it OiiliSavara Gipvanni d'anni 
36 ricevette un colpo di stiie al cuore 
che lOTSSe immediatamente cadavere. 
Crediamo aaperech^èiano stati ap '̂ 
iestati tre doguiOTvidni che ave-
•vano pJ'eso parte alla rissa.-

ffi'airtb. ^s^|,?^|i:t^9 ad'ora ìrapre'^, 
atsats m e d i ^ ^ ^ ^ S i s o di uhfl-porta' 
i soliti ignoti 8i ifìtrOdusBaro nella 
OHoriu detta f̂ fìì Tosi in Via Buca 
N. 611^;^^ certo 0 a ; ^ ] i p p ì e vi ru-, 
bareno lirca centocinquanta tovagtolì, 
metta, dozzina di tovaglie, parecchie 
cau^aiìc^jS^tl'ianti lardìi e aria qua. 
xantina di iiì*a m denaro effettivo. Non' 
ci risulta cho siano stati operati an 
Cora oKóatî ìMî  ;;, 

SSélRiWiii» degli oggflttì trovati-
e depositati presso 1'Ufficio di Poli-

Per la secomwmim 

agisce secondo esse. » 

Il vj^lòfoiìttipi'àl'e ifèlio nò 
è cost.iluito^4riteiS4«i« * 

mrm If 

arsioni 
ttie'se 

mormora appena con fil 

an 

Tarchetti). 

Domenica — n ^ J 
di Modenaj^o' 

tia-litio ed eruditissimo prìncipe 
10081681 r - P. di M. V. 
illiòltero Lunedi —^Ipirti Fer 
eminittPfìifMropo, lombardo 

_ . . . . . ^ . . . . -̂  I .- • - j '••'-i'A 

CUI braccia V hanno strapputa per ut 
ù salire BU ÌB aito fra l̂ s ricchfzzei lo 

^oc i f^g l ì oi|ori,. e i doIflrt^iniLmkch* 
dilaniaoio il sud core infrttnto.^^ 

Si smentisce chltCrÌ3pi dcrpi 
il banchetto ^ ^ o r i n o debba pas-

f ,̂ r.§»A*Qt '̂̂ ^^ '̂s egli toruerà ùì^i u 
-e 

••^-é--^^' 

' - : • . 
i i t ì i t lS&'._ - •! . • •-. . . 

• J j ' ^ _ . 

^ j ' ^ i ^ rreUScre 1. Ad 

p]4NytH**l l nr.^^ dri^^wn k ^ k ^ u j 

1 - - - , 
- ' n . - * ^ , - ^ - . r . -

àeii.^ d' 0 
Vi 

Concerto fratalii ud OersVembrand 
'eaCTè JIos-s&si'l è l i 

i^ 

h' 

da l i^ rV^ .a l l e Ì O . p o u ^ 
:^J^'-

U SOHIAYJ 

mente--a^tom'a. \^^-'"' -"'^^'^.'^ 
Sì annunziano c^J inue dó*̂  

fezionì di trìbù^^ifricane^iitro A-
lula che ne è sèriamente, impres-
sionato. Egli i^c^ prigioniero il 
Irate francese Calboauz. 

eggère ia 4.̂  Pagma 
^^i 

5 

M -mfwmM 

g^f l? 

J» 1 _ 

DELUULTiMA 

/Novella della domenkaj 

¥;• 
W. k 

^.f-

Un Hbfelt|tetó#P"ftii^JrtPKa*a'^^ -m 
roanoecritto contonente lezioni di 
Chimica e Fisica. 

Un docuooento i%p4'̂ *'̂ t4 bolìat 
L. 2 rilasciato dall'Agenzia lelTe 
loiWate à\ Piove in data 2 ot-

• ' t ò b r e . ""• • ' ^ ^ • • • 

tjna cnitve di forma piccolissima*»^ 
Fa-'^asranàmia dei'pez':èi''d'i, musica 

che eseguirà la banda^M.^35° Eò'g" 
gìmantp Fitnteria^j^sera diàllc ore 
6 alle 8 in Piazza^TOorio Emanuele: 

ì̂̂ diàmo, FAtymà; il auUano ti à-
spettai*. 

— Mi aspetta ! "'•'.• 
Fatymà sospira e si aha mestissima 

ih mezzo allo istuoto dalle campagne 
di serraglio che la salutano invidìan-

i- — iBuona^TStte, Rtyma..., 
^ i tó t f t^ f i f t / ra i jn ia . . . . , . . ^ - ' 

I 

gna,nno 
^ i 

Z ^\^ irTTr^ 

• i ' 

•iiT«- "V'^.!^i 

1. Marcia, Eoggero- i 
2. Mazurka." Gina,. N. N-

„ T . L l ^ i -"• ì l ' i - I •-' ' ^ ^ ' 

3. Pot P o ù i ^ W i t e Danwfl C u H o s e , 
iilgllO. - '̂ 1̂  

4.-VaUzer na t rO^era Efi^ùit^ Gouhod.i#;i 
è, kvid^j L'Ebrea; HàU^j. 
6, Canzone;.e finaijj'*, 6'a?u0|o^^^ fìoso, 

Goeoes . •• .-.•"/• 
7. Oialopp, .Rosaii |^Viseo"nti. ,"4 "'̂  . •;• 

,"di":-.o'lto a n n i f ^ M ^ S I W a sua 
• ^ I _ • 

a^adre in presenza dì molte persone. 
— Tu sei ben fortunata, m a m m à ! 
— Perchè? 
— S&ti fa male OR-;dente,.ja;UiÌìfi 

ipria,i pagasi dèlla^s§aiava 
lanoéd. l!leuh«co "cno la tfa,vorUa:, Motiam««, .., 

scorta, alza i panneggiamenti delle 
tende che chiudono, i passaggi, da­
vanti al procedere deiìa beila egizia-
na;^juoi le tendo pesantissime di da-
tr asco ficadòno di diètro à lei. 

. / .^atprift va^isivanij cogl^^le^ntame^ts 
^ ^ j i corridoi laoccjfméii^ ÌUum|faatj^: 
l T%gi quieti dette lampade Hfal|[ono, 
attorno sulle angolature delle pietre: 
ma la mestizia aleggia su) volto,dV 
Fatyma, nort .Ha^letixia d*e8s'ei^J,a fa,. 
.voriia /dei • sultano. ; " • • ' ,^^J^;. ; ' 

—'Presto, Fatyma.... il àuttino ti 
aspetta. 

la rifìetizioneixoffilla doìIWuàu-
co;; * iHtanto coMm^ mano egli la 
preme alle spallerò con un* altra la 
insegna davanti la via, écGit|^|^4a 
.cosi.: a i rg£i^Uamento^^^ 

• Jl stìlflwb che aspetta 
Ma piange il cuore di FàiymW 

lagriSfle del dolore: Fatyma non ama 
còlui^ch^ la sprte la coadaomJd 

iU 

I _-

* » * * ' ^ « & 

ifi* 

M^^^^ i^ 
La oruna Mrtfmii, la schiava 

Màm^ nata al serraglio dalie riveifigntelill 

• J Y L n - • . - . k- ^ " —rtWti^' - ^ r l - l 

del 14 Ottobre 
Nasc i t e ! Maschi 1 — Femmine 3. 

M o r t l t - r Paparelle;- Amadeo di 
•̂ Sioviinrii di anni 1 e mesi 8 — Franco^ 
Eugenio dì G. B, di anni 2 mesi 8. 

Tutti di;P^clo^^; : 
* ^ ^ f e -

'-•I '-mm 
{compreso il dàzio consumo) 

f l ì 9 al 15 ÒU^ra 

1 

* • • 

» — . — • 

^ 15.25 

IPraiiiisasìBaio da pistoro. . L 
idem mercantile . 

i'riBiaiiaentostte pignbjetito. 
idem gialiope , 
idem nostrano . 

3 c g a ^ nostrana . . . . 
ìd.W.esterEip, . , . . . -

I v c n a 'iDtti'trftìia •- ' . . ^m^ 
id." • tìStora.^^. • • _ *' ' * 

miil4!l«0-E4®t^l'«?... •' 
e deZ 15 .Ottobre 
,63„^J7 29 5 

' 73 60 

15 29 

2 0 . " 
19.25 
1375 
12.75 
Ì2.'25 

fe 
1250 

• i 

/m 
YENEZIÀ 
BàRI . 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 

TORINO . 

' ^ 7 

W^' 

. 2 
15 
59 

1 

80 

74 

G9 

16 
43 

9 
60 
40 

-• • i i U - i J j • — • • * " 

•Gi^iB 

^jjpT I 
•? t r ' ' 

I 

(Nota giornaliera) 
' . . ' i 

«Tut t i gli uomini agiscono spinti 
da convinzioni proprie, loro inspirate 
«ia qualche cosa cho è fuori di essj^, 
Ĵ uUa ,è as^olutQ, Nulla^yif:ha di bene 
0 di maiè, se non ciò che ci sembra 
0 buono' 0 cattivò",,'e^cho l progindUl 
©la leggi hanno voluto che fosse l'jJno 
0 l^altro, all9;,|l^#^^^ stabilire (Atle 
•aorme fiàse per la vita. 

no; ella sola aa i dolóri' cho sorrao-
ghanBj come la gramigna per i campi 
del mais, dentilo ar cuorÌ**di FatyoQa, 
ella sola lì capisce: ella sola li apiega. 

•~-|̂ 0iiona notte,-Faiymai^..., 
-r '̂Wiion riposò; VFaiyma '̂.,. ^ 
E lMi:P̂ a8î  pensuipcon un sorriso di 

Cdolore sulle labbra, guardando ai sor-
risi d*inVidia che aleggiano sulla lab» 
bra delle compagne al partire di Fa­
tyma bella per la stanze ricche e prò 
fumate del sultano.' « ^ 

—̂  Ah|;%Ì6te:^voifQofepa^ in-
^Wiatsf i^lchia^^^^voi^ che cre­

dete, S6nm.cuore, che^Fatyma goda 
quandoJTKèra.i l fazMeUojd?! sul-.; 
tane viene a cadere sfi^usciando sul 
seno di lei, sceglìflQ^pi*.!* C'̂ '̂̂ .p^g"*^ 
nelle stanze sue? Ah! sietéryoi, non 
pensanti, phe la invidiate? S|à voi non 
sapete quel 'che.; Faiymai Jofl're nej^ 
cuore.-., voi non conoscetela sua sto-' 
ria... Ella è qo^onata di gemme, te sue 

vĵ ^aqcia scintilì^np di n^onili, le perle 
pjùjgroase risplendono intórno al suo 
coT^bitìnco di favorita bellissima rqoa 
sapete/voi delifefarite^jolorose ch% 
sanguinano sottova! i^cAionio qi tutto 

I queiraoama5B.o^^i, gioielli che Ja^ rico­
pre?.,.. La cupidigia, di uia p W e ha 
mésso atrasta.il corpo ;deVla figlia n̂ ei. 
,m(9rcati d*orient'e, la ìibidihe di un 
cleapots^^ha messa nel numero della 
schi.avé^l suo 'sérragiio.'Non an^a 
f alyma, ,ellâ  è un passatempo che il 

.'»uUaiÌ)>4;ha comprato...'. ••^,1^^.., ._ 
, J^ in.lant̂ p Mohamed, reunupo favo­
rito doììa corte, il prédiìejto del gran, 
padrone, stende in avanti fé mani ad 
aprire, l'iiltiipa tènda. 

—- Entra, Falyma. ,, 
sdraiato lungo sópra a un dì-

Vìinetto, in mezzo ai nuvoli degli o-
dori brucianti e del tabaccp^'grienta. 
Ì9tofO^'«a,iaMli^|jpftdd auo^fl^rghilè 
magnifìco d amofà e d> acUmma, il 
BuUano aspetta la schiava favorita. 
,̂ >^ Falyma •— egli le sussura den» 
irò a Jjn orecchio dolcemente, stHg^n-
à'oja fra lo braccia jeije innamorala* 
ménte lénacì -T- Fatynóa..'mi ami tu? 

Il volto 4^Ì^a schiava impallidisci 
fr'̂ à i nuvoli biancastri dellMnceaso sa 
lìehto. 

Albinò|^:presso ;lBer^^^^, il carrettiere 
L'tf^i Fd|anì scendeva peruria ripida 
strada col proprio carro dt*Sencime, 
6^8tava ad una stanga anteriore, sfor 
landosi a diminuire la forza d'imjval-
ll^ne. 5àà,'.IÌ carro vinse gli sforzirdel 
cavallo a^4el P ganì, si qfe'n^^o'^'" 
ciò a dìacendore precipitosamenie,-

n nipote del Pagiini, che stava 
..dÌfttr,9,,.:iV car;tq:'.-e,. teufiva ' chìusa^lf' 
mamnicay impauritosi l'abbandonò ; 
ed li carro travj^isa il misero Pagani 
che si,ebbe orribilmente, schiacciata 

;ia testa. 

. | ! ì ^ t S . ---"•.I|3Tp^rront^, 500 prò-
jcuratori, un.sseVc^tq spaventevole pei 
l^lÌ.ènMr\cafflp.ariranno davanti al Cop. 
sigilo di disciplina, in Napoli^ essen­
dosi promosso giudizio contro di loro, 
per non aver pagata 1̂  tassa annuale. 

Un pasBxo c b e Va d a ^ r @ « o -
^ 1 ^ a I f a r i g i - a piedi/-—Alcuni 
igiorni.Ta un vecchio ben messo nogli 
abiti,, 81 presento alla portineria del 
faliizzo di :^cfvy a Pt^rigì .fj^chieìNi 
con/mòdi molt^,i^4;(ìoigìiarì ^j ^essere; 
guidato all' appartamento ehè'l'nmico 
suo Grevy aveva messo a sua dispo­
sizione,, î ,;,. l[^ .^l • • ..,;.;• .̂ ,,̂ -

Il portiriafo dapprima cascò dalle 
nuvole. Ma il vecchio^-signore gli spie-
gò, come egli lossetiivenuto apposita 
mente da Grenobio, e a piedi, essi " 
JdSgM-antipatiche le farròvìe e la pò 
, s p . Allora al portinaio balenò la ve 

;tSotto pretesto di condurfftaJlarpFe-
senza del presidente della Repubbl ica 
fece ayanzaró una vet tura ed il vec-
chiù mentecat to sì trovò in hreve a l -

tl^^infermeria d^l VepÒ^i. 
^ fe.^ il fui:tQ^ phejii.i^overo pe?zo ven­
ne ' r èa lmeh ta da.GVohoble a Parigi a 
piedi, sottVa^^dosì alle r icerche della 
famiglia, ohe appar t iene al ceto b e -

n t e . . : - ' - - -'Ki-x--- ' .,- ••• , - • • „ , . . . ; 

ec^ i^ t f ì %% treBiI In. .S^^p : 
rl^sa. - ^ J u altiò**érnbile scontro 
viene segnalato da Nuova York. E a c 
c% û|,o a l^orth ,H'ìd3on ladi.ana, fra 
I'espré^soudi Chicago e un treno mer-
ci?%*lfcìdi>raW(|uattro vagoni; di-
ciàsQtte viaggiatori rimasero uccìsi e 

'©ala' f€Ji^^B^jp©IaP©V -^ -Per 
la prima volta la lOcomoti^|^||.|.,plU6-
passato il circolo polare, essendosi i-
nauguratp il primo troiìcp, dalla ferro-
^||a tra Sulca nel golfo Batnìco e Af-
tet , sulla sponda tfaUljS'soBno atlanti­
co. Così la Scandinavia ha ora Va lìnea 
più settentrionale dell'Europa. 

4arFèifalfteCoi»-

fAgenzia Stefani/ 
„ sIs*®, SS . , . ^ Secondo un, «y 

^Bpaecio del DaiUj News da Piotròbu 
*̂§ój regna un grande malcontento in 
lutu^^lt i issia per la politica, ìmpe-
riai^TOigara,.i cui scììccbi offendono 
vivamente; ìT jentimepto nazionale. 

B&wasia, fi». — Dai telegrammi 
pervenuMftminiat^^! dall'agricoltu­
ra risulta cheil'i^ccolto. del riso fu 
di circa ottoìitri 6,675,100 corrispon­
denti al 91 per cento del raccolto me 
^dio, per oltr6'4.5 d k ^ i j i ^ a P S » . « 
per meno di 1,5 mediocre. 

' Wleiaiia SaSou lceó 

vespot^dem ha da Nisch: Fu J.ultiroa-
ta ia visilH della l1,noft ferroviaria Ni 
sch Pirot fltio alla frontiera bulgara. 
La lìnea fu trovata in buon stato. L'a-
pertara della ferrovia al pubblico e--
sercizio avrà,Juogo il 1 novembre. 

> Fu visitata; la linea ferroviaria di 
^vranj^ alia frontiera turca efetion si 
,à rìscontratd*|lcuaoatactìlo air eser­
cizio^, ', ..̂ :", . ,iV 
w Gli ot)bÌÌghi,J.mpo3|ì alla Serbia da^ 
trattato di Boriino sottoiJÌanqiia ndam ^̂  
piuti, la linea dallafrontiera a U^kueh 
essendo pure ultin)atiyi& la stazione 
alla frontiera coetruita. Non havvi al-

I r— 

cnn ostacolo all'apertura della linea 
Vienna-Belgrado Salonicoo.^i& 

a r a n c i a 
^eri-akaB, f"4. — 

"Boulanger prese gli arrosti. 
Fra coloro che avvicinano Boulan-

gér dicesi che Boulanger riconosca 
che la sua condotta fa ;scorretta dal 
punto di vista della disciplina, ma il 
generale codette a un moviménto di 

^| ì | l^pri!e, provocato/dalia: ^olenza 
..della polemica della stampa ,^&ancese 
ed e^^ja. 

BoWangèr osserverà scupolosamenfi 
la^pena discipli^nare. 
,; Nessun ,incidehte.̂ -'̂ ^ , ••• ::s^^g^^ 
vffapli^à,^Ì4' — Al banchétt^br-

ganizzato per commemorare i anniver­
sario della battaglia dì Jena nel re­
staurant Bonvallet, asgvstevano cinqiif'̂  
cento persoiie. Furono fitti numoross 
brindisi patriottici, interrotti, da scena 

DI I 
ìs,:, •mm 

Autorizzai d'il Gavtìnib itilittno 
Esente dalla lussa àtabUiia cotta L-^gge:. 

2 4pri?e4Sl,i\^.375i. Serie 3* ^ 

tonte ^^ablli tà di grtod 
vtocite. "" 
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/ * — j ^ SI avvertono pnvtanlo coìom 
^ che intendono acquistare M-
gU|'tti a gruppi di %;||t05 5® e # 
numeri per coj^|refeirìspottivapaeo6^ 
alle vincile principali, di 

ÌL i re. I^^Sim®, 

oltre a moltissime altre di minor im 
portanza, a volar sollecitare le àa-; 
mando perchè pochi ne rim 
disponibili. 

to— 

ì!^\ 
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e coneorrono per intero a 
, f«-tutti 1 preE| 

"W^Teodita .è:-averla 
— . • r 

flfflemova prosso ta Banca F i 
• C/isareto dì F.sco. M^^ 

In miliaBi® pressO: la Banca"''Sul*àP 
f}ì,na.,e dì.;M.ìtaiao. ' ' . ' ._0^m^ 

^T^s-looi presso la Binoa Siibal 
• ' p ina^ '^ l i^ i lano. • • 

la 1"©,^©^®:"'presso Carlo^^|c^a_^.,^s 
Giovanni Greshan, cam'o!^^ 

^^Nslie aitro Città prèsso i,p,]|?jncipa1t 
B^anchìerij CambiiOvalute^fB^ùchs E» 
polari e Casse di Riàpari 

La spedizione dei bigUettrsi f* rae-
comandata e franca di porto per I® 
richieste di un centinaio è piò: alia 
richièste mfertéfi agg'ung9re;ceat.50 
per la spese postali. 
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F . ZON, Direttore responsàbile. 
Lj.jTr*.i'=^Pi!i"'C-rfr •itiUì^^^^ ''AV-i:.-iiLJti'°(y:i^T"'- ' 
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dì Vienna B.r Sciieff. Già per l3 ' l na% 
Assistente ài (lentistì AccidèmicF 

D.r Gay. Szdtz,,|ymdy e Riiha in tm 
'i^?.--;/^' '^%^' 
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TEATRO.̂ VKBBI 
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special ista per otturattìrSfdìi, Oeftiu, 
^,,ApplÌica 'HP^na^l e O c s a à S ^ r e s e ­

condo la nuova invenzione SQi&aas-

Via Arena N. 32^8 vicino la MO0,(^nm<^. 

- : mmwi i^ia 

A - - I L I - - SL 

R o m a , 16 otl^ ore 820 ant. 
^ I delegati austriaci pel tràttat 
Q\ commercio sono attesi per dS 
nìani ; non v'è alcuna obiezione 

er la conclusione. Incerta la po-
lizìone per la Francia, cui non 
concederassì alcuna proroga, seb­
bene sieno state fatte nuove do-
ihande. •'.ssif̂ ;.'' 

: ^ Bonghi avendo ritirata-la sua 
|ffia alla domanda per T area a^ 
runo tutti ne rilevano la peco-

raggihe e la coniraddiziohé. ; 
= L'Osservatore 'ÉòniSMo loda 

il contegno dèlia popolazione di 
fronte ai pelleigr|tii ^ = 

==: La Eìfon'ma a prppbsito della 
destituzione dèi jqiiestóre Dogliotti 

j L Verona dice che futiziofiiricat^ 
tfek^d animo non^'possono fare che 
un goveriìò q^lvagio. 

= Il prof; lianduccì fu incari­
cato dèlia relazìoiì.e sul congresso; 
unìversìtano dì Milano. , , ' 

r=:Zanardelli.è partito per Brescia. 
=^. Si smentiscono., recisamente 

le dimissióni dì Soletta; stante poi 
lo stato di gué^^ra le dimissioni 
sono anzi proibite. 

= È positivo qhe le truppe d'A­
frica partiranno in quattro spedi-
zicî rii in naî eRi>br'e. Saranno 18,000 
uomini, compresa uiia brigata di 
fìlìfoTO Primo inibarco a Napoli 
il 4 novembre. 

4»©LF© par ò'ggetti di Chirurgi?^ den­
tistica; par denti 0 dentièra in ore 
ad.altra cqmposi'^ione. a l ' ©eitfottM 
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Corasjpondenle. (Iella Banca lÉsìzioiml 
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PEI DISTRETTI (/p®»eili^f?;xv.^,:, 
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VERSATO L. 1 2 0 0 C 
La^ Society tulti i giorni feriali dalle ore 10 ant. alle 3 f^m 

|E!^|Ì/K denaro in (pon to C^ifi», ubero, con4ll'Jtto,dii prelevare a vjsta UM 
a iòuu l i |# ì i .a! ,^: j r^ OJO — al 3 3 i # Ò(0 netto da tasse, vinco' " 
le soitìnoe a 3 mesi. 

Il libretto (J^^ont i Correnti è provveduto gratuitamentOj 

da tasse, del 4 Dio con acadenza fìlfà a ft mesi — 41 l i 4 0(0 a 9 
^ ^ f | S DIO a. 1 ^ noesi. : , . ^ 

"Il Bollo Guvernativo s t a ' a - c a r i c o della Socitìtà. 
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C a m b i a t i a doe Hrme Quo alla scHdonza di 6 masi.̂  
S&f9A — À i g é i c i ^ a ^ t o n l ) verso deposito di Carte ' Pubbliche d^ 

CoisiS CIo.Pi^esail' - : "• ).facita Tealiazo.^-^^ .;.>̂ - .v >• 
- €as i» l> i i è l l ptìr r i n c a s s o sopra (lUftlunnua Pia'ìssa Banoslbili^ 
Valori, in semplice custodia. 
Amministrazioni pr iva te . 
— Assegni sullo piazze di ©aetadssila, €faaìai|?wsaHapl^r® 

©«msclv©, H»oIo, Uuie^ iHonse l i ee , Sios^iai^asÈaiaa, SHtów© é. 

/ Gerenti ' , 
VàSON ®ARLO — OANEVA FEERUCOI0 
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Estélfcl j ^ ^ ^ eselusi-vaKpente presso A. MANZONI» 0., Rue,,Qhoroi), 
presso A. MANZONI e C., Via della Sala, 14>#iRoìna, Via di Pletm ì)(k 
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Napoli, Palazzo Munlci^! 
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Igp™^^ft^f^ ĵ̂ UL l̂llJlLP•gg^?ffB^^1MlM^^^HMi ÌJ'J'.JWIM. 

Ì.1^ ^SìIS^BSffll <I§^Ì^M^^SSS& IV)ì|&EÌS-3ft 

Numero di saggio a richiesta 
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I 

del ChimlccfeteniacMa Prof.:̂ ;PAGLlARI Inventore delFiCQDA. PAGLIAEI 
Prenfiiato con 11 M^tiaglie V 

guarisce ràriemia, I0KlSr9ff% le malattie m^ fprticà, 
rigenera e depura là massa del safirjue: 

Ginclìzio che ne ha dato la QH î̂ ^^Medica , _ _ , 
«: Il Fearrs* IJ'fflgSi'aFà è un medicaKieiilo tpnico a ricostituente per eccellenza.^-rs 
Ite le foimedelle oligoemie curabili (anemia) E;uurÌ6cono prontamente sotto l'uso di 

esso. — li l'es^r® F a g l i a c i riesce tollerato anche quando nuu lo furono altri prepa-
1 rati e non produce mai stitichezza. — I disturbi gaiyct è intestinali non formano con-

irofflUazìbne al medesimo^ avvantaggiandosene anzi r^apidamenltì mercè l'acido clori­
drico che fa parte del preparato. » . .g:..^,^^,^^.^:, ' 

fi rat*» si spediî xe a chiunque ne faccia domanda, snche con eemplrcè^Wglieito da 
^Bjsitt^ la Eeloziono della Clinica stessa che rifeflce di ititi ì casi nei quali ; venne e-

sperimentàto 8 riporta inoltre i divariai altri giudìzi della scienza. 
Bottiglia grande [che basta per una cura completa] L. 3; Bottiglia piccola L. 1. 
Vendesi nelle principali Farmacie; Quanìarsi dalla contraifitzioni e riflutar© qualun-

ÌHìlti»2Ìoai6- esigendo'senipie F3!rro H*BgIlarfi.. 
. « t 1 - J ^ IV 1 r » f ? V i r j O 

Amministrazione t¥ta Silvio Pellico, N. 6 
r B - i ' i a T i — I M a r i ' l i M I I J — H I h'ini P ^ » . m . P • f c i f c » ^ ^ 
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••'• ^UDEPURATIVO E PINFRESC|VTIVO DEI. SANGUE 
«BREVETTATI? DAÌ^I^GÌÒGÒVERNO ^ % 
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Si 
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iinicòsuGcessoredeXfu pra£.̂ ir*î l̂ 2^sms'aa Ŝ èìjsiBàsiasatò, cii FitQnt^-\ 
~JI - ~ ' - ' . • ' 1 -

'vende esclusivamente in, !%ap®li, N. 4j Calata S. Marco, (GaBu propria) 
In boccette I^. 4 , 4 t ì ' c a d a u n a , ^ In Scatole (ridotte in polvere) |^ . t , 
la scatola più Mmbàllaggio. ' 

LA CASA DIFIEENZE È SOPPEESSA 
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Deposito generale Pagliari e C. FIRENZE — Piazza S. Firenze. 
-J--r.iri 

OT 

ila 
» 

n librò rhif-matissinìO del Doti. Gius. Tonr^ascheck: itr^^mm g c ^ 
(g funzioni, loro malaiiie e mi^mwÀ pei» ^ t a a r S r l e , con molte figure, 
farsi un gran danno alla propria salute. 

stru 
vuol dire 

Libro uliHssin:io per nomini é donne, che 
soiirono per msa la i t ie s^rgre ie, per issìpsfteiisRa, scrijf 'J^ia e mmlmiiì^^ j .̂ •k̂ ĝ sŝ Hasŝ  

Wf is . Il signor Uffncsl» E^aglSamw possÌe4,gj%tUttq le ricetta .scritte dì proprio 
pugno dai fu prof, Girolamo Pagliano suo zio, piàTtìri doc^ento, con̂ ?fcuÌ lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo^ avanti le competenti autorità, (piiUtoiiiocliS 
ricorrere alla 4. pàgina dei Gìornaìi), Enrico, Pietro^ Giovanni Pagliano ^ tutti coloro 
che audacomente e falsamente vantano'questa succeesìbne; avverte jpure di npn cpofon» 
dero questo legìttimo farmuco, cqiralWó preparati) sotto il, nome <ì\ Alberto Pagtiano 
fu Giuseppe^ W quale, oltre a non aver alcuna affinila col defunto Prgf^^G Ivo lampi né 
mai avuto ronoi© di esser da lui conosciuto, si permette eoa audaciu sén^a pari, di far 
mon?EÌpncj di lui nei suo) annun^^imduc^ndo il pubblico a credernolo parente. 

3Ì ritenga per massima : Che ogni altro avviso o ric/ìiawo relativo a questa specialità 
oha venga inserito in questo od in altri gio,|̂ |t|y,,||Q,pn può riferirsi che a detoatabiii con-
traffazióWi, il più dello volte daifinoae alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
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If l l l4i«i ie« Cura radicale anche per corrispondenza, senza disturbo! Ai prezzo di 
L. 3 — - presso tutti i librai o direttamente dall'Agenzìa leMerarìa, Napoli, Corse 
Yiitorio 4lnianuele 677 (Piedigrotta) e anche presso l'AnDministraì:.: ..fe,4el giornale 
li Bacchiglione^ ' i - i « 

KcB più affidarsi ai ciawalam ! ! 

Air EDICOLA PEDROCCHI oltre raSE 
mento dei giornali si vende p 

9 r ^^^.^isL^. I ? 
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Tipografia del Bacchi gliene Corriere'Veneto Via Foxzo Dipinio^ N. 38ii0. 
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